
Cari parrocchiani, 
salutiamo don Gianpaolo e 
benediciamo il Signore per questi 
sette anni della sua vita che ha 
d o n a t o c o m e p r e t e a l l a 
comunità pastorale di Berbenno, 
Monastero e Pedemonte. La sua 
è stata una presenza mite, 
discreta e cordiale. Sa di vangelo 
chi non ama mettersi in mostra o 
alzare la voce. Il modo di essere 
d i d o n G i a n p a o l o m i h a 
cont inuamente st imolato a 
r i c e r c a r e D i o n e l s i l e n z i o 
d e l l ’ a d o r a z i o n e e 
nell’abbandono fiducioso alla 
Provvidenza. Il suo carattere mi 
ha esortato alla fiducia e alla 
pazienza con gli altri e con se 
stess i . Abbiamo bisogno di 
ricercare il Signore dentro le 
profondità della Parola di Dio 
che ogni giorno dalla liturgia ci 
viene consegnata. Abbiamo 
urgenza di riscoprire la sua 
paternità e la nostra fraternità e 
sororità. E’ un po’ come quando 
in una giornata afosa d’estate è 
rinfrescata da un temporale 
oppure si gode nell’entrare in 
una chiesa antica o in una 
cantina. Beh a pensarci bene gli 
ambienti di una chiesa e di una 

cantina hanno qualcosa in 
comune. In cantina si può trovare 
il clima asciutto che conserva 
cibi e bevande e in chiesa nel 
C o n f e s s i o n a l e q u e l l u o g o 
sacramentale che r infresca 
l’anima. Troviamo la Domenica e 
non solo, quel nutrimento dato 
dal la Parola di Dio e quel 
sostegno che ci v iene dai 
sacramenti, dal Corpo e Sangue 
di Cristo Eucaristia. Il fine dei 
sacramenti è proprio nutrire e 
ristorare le aridità della nostra 
anima spesso assetata di senso , 
di perdono, amore, pace e gioia. 
Auguro a don Gianpaolo di poter 
trovare per intercessione di Maria 
M a d r e d e l l a M i s e r i c o r d i a 
venerata a Gallivaggio quel 
nettare genuino dello Spirito che 
dà pienezza e consolazione e 
che lui tanto ricerca in una 
meditazione profonda. Abbiamo 
bisogno di cercatori di Dio, preti 
e laici così, uomini e donne, 
anziani e giovani assetati di 
questa relazione viva con Dio. 
Abbiamo urgenza di ritrovare 
una civiltà a partire dai valori 
e v a n g e l i c i . G r a z i e d o n 
Gianpaolo. Al santuario presenta 
a Maria una preghiera per noi.

LUNEDì 

25
SAN GIACOMO, apostolo 
8.30 Messa a Berbenno int.part.offerente 
17.30 Messa a S.Pietro, basilica

MARTEDì 

26
SANTI GIOACCHINO E ANNA 
17.30 Messa a Polaggia def.vittime terrorismo

MERCOLEDì 

27
8.30 Messa a Berbenno int.part.offerente 
20.00 Messa a Monastero def. Povolo Ilario 

FILM in oratorio: per adulti “Quo Vado” di Checco Zalone e 

per i bambini cartone animato “Hotel Transilvania 2”
GIOVEDI’ 

28
17.30 Messa a Pedemonte def. Scamozzi Giovanni e Silvia,      
 ann. Bongiolatti Luigi Lido, intenzione particolare

VENERDI’ 

29
SANTA MARTA 
17.30 Messa a Regoledo def.fam.Pinalli e Bongiolatti

SABATO 

30
17.00 Messa a Gaggio di Polaggia def.Fontana Ulisse e Rossi 
Mario 
18.00 Messa a Berbenno def.Tartero Felice,fam.Corlatti e 
Sandrini

DOMENICA 

31
9.00 Messa a Polaggia def.fam.Leoni e Terribilini 
9.30 Messa a Monastero def. di Angelo e Mainetti 
Lucia 
11.00 Messa a Pedemonte ann. Bertini Silvio,ann. Frattini 
Chiara e Meloni Anselmo, def. Bertolini Isidoro Rina e Dante 
16.00 Messa a Prato Maslino 
20.00 Messa della Comunità a San Pietro, basilica

parroco: d.Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio con segreteria telefonica) 
urgenze 3381700937  feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.GianPaolo Acquistapace 0342 493575 urgenze 338 8104117 
giampaolo.a@libero.it 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
cappellano Casa di riposo S.Benigno d. Franco Cornaggia 0342 492120 

Segreteria parrocchiale: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in oratorio Luigi 0342 493299 
SITO: www.oratorioberbenno.it   MAIL: info@oratorioberbenno.it

GRAZIE DON 
GIANPAOLO

Comunità 
pastorale 

parrocchie  
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte

17°Domenica del 
tempo Ordinario

18°del 
tempo 
Ordinario

mailto:feliciano.rizzella@icloud.com
mailto:giampaolo.a@libero.it
http://www.oratorioberbenno.it
http://oratorioberbenno.it
mailto:feliciano.rizzella@icloud.com
mailto:giampaolo.a@libero.it
http://www.oratorioberbenno.it
http://oratorioberbenno.it


lunedì 8 Agosto 2016  
La memoria: Il disastro di Marcinelle: 
sessant'anni dopo… 
ore 18.00 Messa a Berbenno e benedizione 
della lapide al cimitero di Attilio Dassogno. 
Buffet in oratorio.20.30 Incontro pubblico.

Como, profughi alla stazione. L’appello del vescovo: 

«Non lasciamoli soli» 
«Nelle ultime settimane, presso la Stazione ferroviaria di Como-San 
Giovanni, si è venuta a creare una particolare situazione: la presenza 
di numerose persone originarie dell’Africa (con una significativa 
maggioranza da Somalia, Eritrea, Gambia, più altre nazionalità in 
ordine sparso) e dirette verso il Nord Europa, in particolare la 
Germania. I numeri sono molto variabili: in questi giorni, però, si è 
registrato un flusso in crescita costante. Si è così passati dagli iniziali 
70-80 (scesi anche a 20) fino agli oltre 150 migranti di domenica e ai 
200 di inizio settimana. Colpisce la loro giovane età: alcuni sono poco 
più che bambini, ma ci sono anche famiglie, donne in stato di 
gravidanza (talune sole) e mamme con neonati di pochi mesi. Sono 
giunti a Como dopo aver lasciato i centri di accoglienza italiani in cui 
erano ospitati: il loro obiettivo è attraversare la Svizzera le cui autorità, 
in mancanza di documenti regolari o di una formale richiesta di asilo, 
procedono con la riammissione in Italia di coloro che si trovano sul 
territorio della Confederazione.È una realtà molto complessa. Un 
fenomeno di cui non è al momento possibile ipotizzare il successivo 
sviluppo.La comunità diocesana, attraverso l’impegno della Caritas e 
della rete di associazioni ad essa collegata (insieme ad altre 
espressioni del volontariato cittadino), si è attivata in un intervento 
straordinario per venire incontro alle necessità primarie di chi sosta 
nell’area della stazione. Un ringraziamento particolare va a tutti gli 
operatori che, senza diminuire le attività ordinarie di aiuto ai casi di 
fragilità ed emarginazione già presenti in città, hanno lodevolmente 
moltiplicato gli sforzi (e diventa difficile pensare a un ulteriore aggravio 
di lavoro a loro carico). Importante anche l’attività di mediazione 
culturale e di approfondimento di legislazioni e contesti per 
comprendere quali strade intraprendere. Grande la generosità 
d imost rata da mol te persone, soprattut to g iovani , che 
spontaneamente si sono messe a disposizione per portare sostegno e 
conforto ai migranti.  
Concretamente, come mi è stato indicato dagli operatori, fino a 
domenica 24 luglio, prosegue la raccolta di beni di prima necessità 
presso il Punto Unico della Croce Rossa Italiana, in via Italia Libera 11. 
Servono: biancheria intima; prodotti per l’igiene personale; cibo a 
lunga scadenza; vestiario (uomo, donna, bambino). In questo Anno 
Santo della Misericordia sentiamo forte il richiamo di papa Francesco 
a essere Chiesa in uscita, che sa andare incontro alle periferie 
materiali ed esistenziali degli uomini e delle donne del nostro tempo.

La Misericordia si declina non solo nelle opere spirituali, nell’essere 
perdonati e nel perdonare, ma anche nell’ascolto e nell’accoglienza, 
nel portare conforto attraverso le opere corporali (che, tra l’altro, 
contemplano proprio il dare da mangiare e da bere ad affamati e 
assetati e ospitare i viandanti…).  
Saper affrontare con intelligenza, buon senso e gran cuore questa 
“sfida” (più che emergenza) umanitaria, per la nostra Chiesa 
diocesana può diventare un’opera-simbolo del Giubileo, che è un 
tempo di grazia nel quale la preghiera non si esaurisce nella pur bella 
e partecipata celebrazione, ma sa tradursi in concreta testimonianza 
di Vangelo e sostegno all’agire quotidiano. Tutti siamo chiamati a fare 
qualcosa, senza ingenuità, ma con senso di misericordiosa giustizia ed 
equità. Un invito alle istituzioni: perché si superino le legittime 
incertezze e si affrontino i problemi, nel solco della correttezza e della 
legalità, nel rispetto delle competenze, delle professionalità e delle 
responsabilità di ciascuno. 
Un invito alla società civile: perché non si disperdano le forze e le 
risorse, ma si operi insieme, in un coordinamento in cui ognuno può 
assolvere a un compito differente ma complementare. Un invito alla 
comunità cristiana: perché si renda concreta la disponibilità 
all’accoglienza attraverso le persone, le strutture, la progettualità. 
È un cammino di cui non si nascondono le difficoltà, ma che può 
essere per tutti un’occasione di crescita comune, di condivisione. Un 
sostegno a un’umanità affaticata e ferita che ci mette in discussione, 
di fronte a cambiamenti epocali che richiedono risposte dagli 
orizzonti ampi».

CHIARA SALINETTI E CHIARA SCARAFONI ALLA GMG DI CRACOVIA 
Domenica 24 partiremo per Cracovia per partecipare alla GMG (giornata 
mondiale della gioventù). È la prima volta che partecipiamo a questo 
evento, e non sappiamo bene cosa aspettarci. Siamo però entusiaste e 
cariche di partire per questa nuova esperienza. Le paure e le ansie sono 
sempre un po' presenti di fronte a un'esperienza nuova, anche pensando a 
questo periodo in Europa. Però abbiamo voglia di partire e di provare a 
vivere appieno ogni momento. Ci emoziona il pensiero di incontrare giovani 
da tutto il mondo, di trovarci insieme con loro e di ascoltare e pregare con 
Papa Francesco. Ci dispiace che di Berbenno siamo solo in 2 e ci siamo 
dovuti unire a Morbegno e Colico. Conosceremo però nuovi compagni di 
viaggio e speriamo di poter vivere momenti belli insieme.


